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NELLE FOTO: Barbara 
Krause (RDT) neoprlmatl-
sta mondiale dei 100 s.l, Il 
quartetto sovietico In piena 
ailone nella Cento chilome­
tri. . M : . ^ v ; . ^ : . / ; . . , . 

Gli atleti dell'URSS 
nella prima 
giornata di gare 
delle XXII 
Olimpiadi 
hanno vinto 
quattro dei 
cinque titoli 
in palio •', 
In tono dimesso 
gli italiani 

Soviètici subito protagonisti 
Azzurri invece fin troppo 

Subito 'i ' sovietici grandi 
protagonisti dei Giochi della 
X X I I Olimpiade che si sono 
aperti ieri a Mosca. Beh quat­
tro delle cinque medaglie d' 
oro in palio sono infatti an­
date agli atleti dell'URSS 
(nuoto, sollevamento pesi, ti­
ro a segno e ciclismo) men­
tre . il quinto titolo è stato 
vìnto dalla. RDT (nuoto) . Al 
di sotto delle previsioni, pur 
'non • rosee, . invece, l'esordio 
degli azzurri. Soprattutto nel- ; 
le competizioni a squadre le 
sconfitte' dei pallavolisti è del-v 

le cestiste, oltre che clamo­
rose, -«-hanno -̂  praticamente 
chiuso ogni possibilità di me­
daglia. Hanno pèrduto pure i : 
pallanotisti, però opposti ai 
fortissimi sovietici, mentre nel 
basket il quintetto di-Sandro 
Gamba non ha avuto proble­
m i Icoh i modesti svedesi. L* 
amarezza per tale raffica di 
delusioni è stata appena miti­
gata dalle nuotatrici che han­
no fatto segnare ben tre'pri­
mati italiani. Nella Cento chi­

lometri di ciclismo il quar­
tetto di Gregori non è andato 
oltre u n quinto posto, comun­
que da non sottovalutare . . :- Infatti nonostante Giacomi-
ni, campione del mondo in 
carica, • nonostante Minétti, 
dominatore dell'ultimo Giro 
delle Regioni, il quartetto az­
zurro della Cento chilometri 
di ciclismo (De Pellegrin e 
Maflei gli altri componenti) 
non è riuscito ad entrare nel­
le posizioni buone per il po­
dio; il quinto posto ottenuto 
tuttavia, al di là di malcela­
te delusioni e di speranze che 
alla vigilia, nonostante la co-' 
sciènza del valore assoluto de­
gli avversari, su tutti i for-. 
tissimi sovietici, erano fonda­
te, non pub disprezzarsi. In 
primo luogo perchè, comun­
que, migliora la prestazione 
degli ultimi mondiali (setti­
mi) , e non sólo relativamen­
te alle altre formazióni, ma 
pure cóme valore assòluto, 
cioè il tempo di 2 ore 4'36'.' 
che è ;; di sicuro valore. Poi 

perchè la squadra allenata da 
Gregori è parsa* omogenea, in 
grado cioè di acquisire, col 
tempo, quella maturità neces­
saria per giungere a migliori 
risultati. Infine perchè ha 
messo in evidenza due ele­
menti, quali Giacomini e Mi-
netti, che, autori di prolun­
gati e violenti «treni», hanno. 
palesato condizioni di forma 
eccellenti che sono una garan­
zia per la prova individuale. 

Nella pallanuoto il « sette­
bello » di Gianni Lonzi ha, 
prevedibilmente, ceduto' (8-6) 
allo squadrone sovietico, una 
sconfitta comunque che non 
toglie agli azzurri alcuna pos­
sibilità di accedere alla fase 
finale visto che i posti buo­
ni sono due e che gli avversà­
ri dei prossimi giorni (spa­
gnoli e svedesi) non sono, sul­
la carta, u n problema. N é lo 
insuccesso di ieri deve getta­
re ombre pessimistiche. D e 
Magistris e compagni hanno 
tenuto testa ai sovietici in una 
gara' spettacolare, arrivando 

perfino, al terzo tempo, al van­
taggio di 6-5 e perdendo, pro­
prio negli ultimi secondi e in­
genuamente; il pallone del 
possibile sette pari che inve­
ce s'è trasformato nel pùn­
to che doveva fissare i l risul­
tato finale. 
^Condizione atletica, grinta e 
precisione per la squadra di 
Gianni Lonzi sono parse su 
livelli sufficientemente buoni 
per pronosticare non già l'oro, 
che vorrebbe anche dire là ri­
petizione delia straordinaria, 
e fórse irripetibile, impresa di 
due anni orsono quando il 
« Settebello » s i laureò cam­
pione del mondo, ina comun­
que una degna figura/ che ga­
rantirebbe cioè almeno i i pò-' 
dio. :>-.- :.'•-• 
1 Le ragazze sono state prota­
goniste della giornata natatò­
ria, e ben tre primati italia­
ni (due nella stèssa" speciali­
tà) , sono caduti sulla scia 
delle formidabili tedesche del­
l'Est che hanno fatto record 
mondiali a ripetizione: Laura 

Foralosso, in prima frazione 
di staffetta, ha «limato » il 

?roprio record da l'04"77 a 
'04"20 (100 dorso), e la 4 x 100 

mista (Foralosso, Savi Scar­
poni, Seminatore, Vallarin) 
ha dato una straordinaria pro­
va di efficacia e di progres­
so passando dal vecchio re­
cord di 4 W 0 1 a 4'19"05 con 
significativo quinto posto in 
finale, dòpo aver marcato uh 
4»21V79 in batteria, alla mat­
tina. ; •:•;•''. 

Al di là di queste, significati­
ve, prestazioni la giornata az­
zurra nelle vasche dell'01impr 
ski stadium s'è perduta in 
scontate - eliminazioni nelle 
batterie: come per Paolo Re-. 
velli,, che angustiato da p n > 
bleini non precisamente tec­
nici e agonistici non è riu­
scito nemmeno ad entrare nel; 
le semifinali dei 200 farfalla 
'(e le speranze del settore ma­
schile fondavano parecchio 

sulle sue prestazioni); mentre 

Ìier Monica Vallarin il con-
ronto impietoso sui 100 stile 

libero con avversarie ai mo­
mento non abbordabili non 
poteva che finire con l'esclu­
sione: anche nuotando ai suoi 
massimi livelli infatti, la quin­
dicenne azzurra non poteva 
sperare" di andare oltre. 

Nel basket, clamorosa, per 
certi versi, « defaillance » dèlie 
ragazze, addirittura sotto di 
37 punti .(102-65) contro le bùl­
gare che poco più di un mese 
fa avevano'ceduto alla squa­
dra di Arrigoni nelle qualifi­
cazioni olimpiche, - e davvero 
la strada, a questo punto, è 
quasi totalmente compromes­
sa, mentre per il quintetto 
maschile di Sandro Gamba 
l'esordio « fac i l e» con là Sve­
zia ha fruttato la prevedibile 
vittoria (92-77), anche s e il 
gioco non è stato, come si di­
ce, entusiasmante. 

•Pesante aconfitta invece per 
i pallavolisti di Carmelo Pit­
terà, che hanno ceduto netta­

mente (3-0) ai cubani preclu­
dendo in tal modo qualsiasi 
possibilità di ripetere l'ecce­
zionale exploit di due anni 
orsono ai « mondiali ». Dav­
vero una grossa delusione. Il 
canottaggio, nei aitale l'aspi­
razione massima é di entrare 
alméno in una finale, il « due 
senza » (BaMacci-Valtorta) ha 
brillantemente superato il tur­
no vincendo la propria batte­
ria; il due con (Abbagnale-
(Dell'Aquila, timonière Di Ca­
lma) dovrà invece ricorrere 
ai recuperi per, eventualmen­
te, « rientrare ». Nel -penta­
thlon moderno Cristòfori, do­
po la prima prova di equita­
zione, e al diciassettesimo po­
sto, una posizione un tantino 
inferiore alle attese, che pur 
non erano eccessive. Previ­
s ta l'eliminazione di Maenza, 
nella lotta greco-romana al li­
mite dei 48 chilogrammi; de­
ludente l'esibizione dei due 
tiratori Rabbachin (undice­
simo) è Ferraris (ventiquat­
tresimo) nella pistola libera. 

À chi la vittoria nel^ 
ì i> i <_^-ÌJ—'. . . . i'. .vi»', . . v i ..'>.•.;»» 

Il .fatto sembra aver 
sconvolto • ' ; - ; 
Jas Gawronsky, ; ; 
commentatore tv ::.>;/ 
attualmente in testa 
alla classifica i : 
Brillante prova di : 
Alberto Cavallari / 

russi: 
no russo 

Il cartello dello scandalo: I 
sovietici, diabolicamente, lo 
hanno fatto sfilar» secondo 
l'alfabeto cirillico. 

Molte gare, in queste come nelle altre Olim­
piadi, saranno incerte fino all'ultimo, ma una 
sarà addirittura drammatica, renderà inevi­
tabile il fotofinish: la gara a chi è più cre­
tino, riservata ai grandi organi di informa­
zione stampata e radiotelevisiva. Il risultato 
è imprevedibile perchè le. forze impegnate 
netta conquista del titolo sono più o meno. 

-tutte alio stésso Uvette, anche' se per U 
momento un • leggero vantaggio continua a 
mantenerlo #. Corriere della Sera, che ha 
mandato in soccorso di, corna facendo, Vit­
torio Zucconi, provato dotte immese dei gior­
ni scorsi, Alberto Cavallari che, col servizio 
sulla inaugurazione dei Giochi, ha subito ri­
portato fl Corrierone in testa al gruppo. 

La posizione, per altro, appare minaccio­
samente insidiata. Per un momento era sem-

• orafo che al comando si potesse portare 
l'Avanti! che era uscito col titolo € il via 
atte Olimpiadi che dividono il móndo*, ma 
la giuria lo ha squalificato: è apparso su­
bito evidente che un organo di un partito 
socialista non poteva averlo scritto. E difatti 
è stato appurato che in realtà il titolo era 
<Il via alle Olimpiadi che tt mondo ha di­
vise » e tutte le ringhianti erre dette righe 
successive erano dovute solo al passaggio 
nei pressi di Claudio Mottetti, reduce dalla 

gigantesca manifestazione che lui e.Geppi 
Rippa avevano fatto per l'Afghanistan. 
-Squalificato TAvanti! - per un- errore dì 
percorso, la pia seria-insidia al primato del 
Corriere resta quella detta Seconda Rete te­
levisiva, che sabato aveva ottenuto un suc­
cessa parziale, con U servizio dotto stadio 
Lenin di Jas Gawronsky. E questo giovane 
deve essere in qualche modo parente di 
Zbgnyev Brzezinsky, il consigliere speciale 
di Carter: quanto più uno è antisovietico in 
modo cretino tanto più gU si complicano 
le consonanti. 

TaUlerand, una volta, ebbe a atre' àt un 
avvenimento: e E* molto più che un crimi­
ne:: è una stupidaggine ». Qui c'è solo da 
scegliere. Jas Gawronsky per cominciare: ci 
ha spiegato che le varie squadre sarebbero 
entrate nétto stadio m ordine alfabetico, ma 
secondo l'alfabeto cirttUco e non secondò l'al­
fabeto latino. Una turpe macchinazione del 
Cremlino — ci ha spiegato Jas — che ha 
scelto il cirillico perché atti Unenti, con U 
latino, la prima squadra a sfilare sarebbe 
stata quella dell'Afghanistan. Sai che preoc­
cupazione per Breznev. Notti insonni: come 
la prenderà Gawronsky se sfila prima l'Af­
ghanistan? - - . 

Non è venuto in mente, al concorrente, che 
svolgendosi queste Olimpiadi in URSS forse 

per il popolo sovietico il drttlicó sarebbe sta­
to meno ostico del latino; non si è neppure 
ricordato, povero figlio, dell'inaudito sopruso 
compiuto da noi a Roma, nette Olimpiadi 
del '$), quando abbiamo costretto l'Austria 
a sfilare tra i primi — scrivendo, appunto, 
Austria — anziché tra gli ultimi scrivendo, 
secondo la teoria gawromkwMà, Osterreich. 
Forse; ma lui non lo sa,.si.è pensato che 
i poveri romani si.sarev^qchiesti.esterre-
fatti da dove cavolo venivano quei giovanotti 
biondicci. 
: Esausto per questo sforzo di pensiero il 
coraggioso Jas ha cercato egualmente di 
tradurre in italiano U discorso fatto in russo 
dal presidente del Comitato organizzatore; 
non ci ha capito una signora e se n'è andato, 
indignato per il fatto che i russi non solò 
usano l'alfabeto russo, ma si spingono fino 
a parlare in russo anziché in italiano. 

Dalla linguistica di Jas Gawronsky atta geo­
matematica dì Alberto Cavallari, il quale ha 
acutamente scritto sul Corriere, a proposito 
detta partecipazione ai-Giochi, < due miliardi 
di uomini mancano all'appetto». A parte il 
fatto che è andata bene, perché se fossero 
stati tutti presenti si sarebbero trovati abba­
stanza stretti, l'osservazione è degna di un 
attento potttìco e di un sincero liberale. Pre-

una democratica consultazione di 

massa; ad ognuno di questi due miliardi di 
uomini è stato chiesto se voleva o no andare 
a Mosca e tutti concordemente homo rispo­
sto: < Ma lei scherza? Non mi ofenda». 
Come è successo in Italia, se avete presente 
il fatto. Possono testmomariq Scartezzmi o 
Guarducci. v . ^ -̂  / : ~ 

Certo che per fare due miliardi ci voleva 
e quindi Cavallari ha sottolineato che ira 
i Paesi assenti c'è la Cina. E' vero e ci spia­
ce moltissimo: ma vorremmo che Cavattari 
e Gawronsky — se si è ripreso dotta fatica 
di sabato—ci dicessero a quale dette OUm-. 
piadi la Cina non è stata assente. Magari 
anche rammentando che se i sempre stata 
assente ciò è dovuto proprio all'opposizione 
atta sua presenza da parte degli Stati Uniti, 
che a seconda dei tempi boicottano questo o 
quello e trovano sempre un Gawronsky ó un 
Cavattari che ne approvano fervidamente le 
posizioni. 

" «E* pia che un crimine: è una stupidag­
gine»: non si sa chi vincerà U Moto,-ma 
comunque sarà un bello scontro. 

Kim 
NELLE FOTO 

il giorno dopo 

Ed óra 

sia 
pacare di 

Finalmente è incominciata questa ventiduesìma Olim-
piade. Adesso speriamo che si passi a parlare di sport, 
di misure, d i tempi, di esplosioni d i gioia, magari di 
storie proibite tra uh sollevatore di pesi turco e una 
lanciatrice del disco bulgara. Ma non più descrizioni 
di Mosca da parte di tutu i moscologi di tutti i-gior- . 
nali d'Italia. E non sólo. Ma sarà possibile? 

Queste ultime due sett imane-abbiamo assistito ad 
. un fenomeno esemplare. Voglio dire che c i sono tre 

modi di osservare u n oggetto, e una.città e u n Paese, 1 siano Mosca o New York, l'URSS o gli USA. Ebbene, 
due di questi modi sono impropri e non proprio scioc­
chi, anche se fruttuosi. 11. primo è quello di chi cerca 
pervicamente gli aspetti negativi (ci sono inevitabilmen­
te ovunque: un cambiavalute clandestino, un ubriaco, 
una prostituta, ecc.), disinteressandosi di ogni altro mo­
tivo per enfatizzare quelli e assumerli come norma e 
regola generale di un assoluto generalizzato (a Mosca 
sono tutti cambiavalute, a New York sono tutti ubria-
c M o mignotte). . '•:/'.-•• •J--~'u~. ..-:;.: 

E* un mòdo di guardare « a tesi », cioè preconcetto, 
che s i fonda sulla preoccupazione di dimostrare una 
tesi aprioristica. E ' il trionfo della parzialità sulla cri­
tica problematica, dell'ideologismo sulla dialettica e ogni 
occasione è buona per esercitarlo, u n viaggio-con Woj­
tyla a Rio ò u n viaggio a Mosca per l e Olimpiadi. • 

L'altro modo, speculare rispetto al primo, è quello 
di leggere solo in positivo, in maniera altrettanto acri­
tica e Ideologizzata, di guardare Mosca come s e fosse 
tutta una grande piazza Rossa o N e w York come s e fosse 
tutta u n Rockefeller Center.; Ecco, m i pare che queste 
siano due forme d i approccio e di divulgazione cosi 
astratte che, paradossalmente} potrebbero fare a meno 
anche dell'oggetto in causa. M o s c a . o New York che 
sia. Ma adesso spero che, finalmente, questa sorta di 
caccia al tesoro moscovita sia terminata e gli inviati 

• inviino storie di primati. -
Adesso, dùnque, torneremo alle cifre, al metro, al 

cronometro, al punteggiò: le Olimpiadi sono ormai in 
svolgimento. Sabato s i è avuta la gran cerimonia coreo­
grafica, che è lo scotto decorativo che s i deve pagare, 

. cosi come lo s i paga, puntualmente, a Siena in apertura 
del palio. Ci sono, ansi, molti punti in comune' a testi­
monianza, forse, di una comune natura del fenomeno. : 
Di fronte alla spettacolarità d i una liturgia sacro-pagana 
più o meno maldestramente rievocata sono sempre tanto 

.perplesso. I rituali rat Infastidiscono. Cosi m i infastidiva 
sabato queOa coreografia da film mitologico, Maciste 
contro Ercole, che apriva fa cerimonie con fanciulle -
greco-moscovite in peplo e giovani auriga sul cocchio 
greco-sovietico, senza Tautoiroma di u n Sergio Leone. 

Poi la lunga sfilata, che ogni volta- è una sorta di 
sfilata d i moda. Personalmente h o apprezzato g l i afri­
cani,* per suggestioni esotiche, come i laotiani e . i nepa- ' 
lesi. U n colpo m i è venuto al l lngresso dei liberiani: . 
da lontano s i vedevano solo le strisce bianche e rosse 
della bandura americana, qui con un'unica stella. No , 
non s i trattava d i un tardivo ripensamento, mentre la 
bandiera francese che sventolava sulle gradinate era au­
tentica, m a messicano era, invece, i l tricolore rosso, 
bianco • verde. E autentico l'astronauta Popov heneau-. 
gurante in orbita. Belle le rasasse portacarteDi i n rosso ~ 
e l n a v ò l'amico Rosi in u n commento intelligente alla TV. 

Poi, quello che è successo poi, c o n quindicimila gio­
vani a danzare sul prato dello stadio Lenin, ha riacat- ' 
tato a usura la noia di un cerimoniale enfatico. S i tor> : 
nava alla verità, a d una gioia popolare tradotta in ,co-

. lori e ritmi. Ecco, fl significato vero d i queste Olimpiadi 
tutto h in quella lèsta. 

Folco Portiiwri 

IP,.' 

- w '. 

U* 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — Il nuoto si pre­
senta, nella splendida e ve­
locissima vasca . delTOìimp-
ski Compier, con-due record 
del mondo migliorati e uno 
eguagliato. Barbara Krause, 
due volte campionessa mon­
diale e tre volte europea, ha 
migliorato il primato dei cen­
to crawl addirittura in bat­
teria. Barbara, nata a Berli­
no 21 anni fa, di professio­
ne ufficiale di polizia, dete­
neva - il primato mondiale 
con 55"4l. Ieri sera le è riu­
scita la fantastica impresa di 
essere la prima donna a 
scendere sotto i 55 secondi. 
Ha vinto in 54"98 distanzian­
do la seconda, la britannica 
June Croft, di'quasi tre se­
condi. 

Rica Remiseli, graziosa 
quindicenne nata a Seifben-
nersdorf, studentessa liceale, 
ha uguagliato il «mondiale» 
della grande dorsista Ulrike 
Richter nuotando la prima 
frazione della 4 x 100 mista In 
IDI"51. La bambina in po­
chissimo tempo si è miglio­
rata di tre secondi. 

Dopo la frazione dorso 'di 
Rica Remiseli sono scese in 
vasca la Ute Gnrweniger, la 
delfinista Andrea Pollack — 
che è una veterana di l* an­
ni — e la velocista Karen 
Metschuck. Ed è venuto fuo­
ri il terso primato mondia­
le della serata: 4W17 con­
tro 4*07"95. 

Nella staffetta quattro sti­
li orano in lizza anche le as-
surre che in mattinata ave­
vano migliorato il record Ita­
liano ( « 4 "01) nuotando le 

Strepitoso esordio delle gare 

quattro frasfoni in 4*2l"69 
nonostante l'infortunio di 
Laura Foralosso, prima fra­
zionista scivolata sul blocco 
di partenza. Nella finale le 
assurrine si sono comportate 
assai bene concludendo al 
quinto posto dopo che Lau­
ra Foralosso aveva concluso 
la frazione dorso al terso 
posto e che Sabrina Semina­
tore e Cinzia Savi-Scarponi 
avevano toccato il bordo va­
sca in tersa posbdone. Moni­
ca Vallarin, ultima frasioni-
sta, non è purtroppo riusci­
ta a contenere m iemonta dal­
la svedese lina Gustafsson. 

quinto posto è comunque 

perfino imprevisto e. Inoltre, 
e stato confortato da un nuo­
vo record italiano col tem­
po di 41f"0B. 

Nella staffetta il secondo 
posto ha premiato la Gran 
Bretagna (412"9«) che ha 
praceduto abbastanza - netta­
mente la Unione Sovietica. 
E' stato un pomeriggio as­
sai felice per la Gran Breta­
gna che ha pure conquistato 

la medaglia d'argento col del-
finiste Phil Hubble sui 200 
metri alle spalle del grande 
sovietico Serghei Fesenko. Gli 
inglesi si stanno comportan­
do benissimo. Hanno saputo 
resistere alle fortissimo pres­
sioni della signora Thatcher. 
Non ai sono nemmeno sco­
raggiati quando 1', 
industriali brttam 
ciao di tagliare i fondi per 
adeguarsi ai desideri dei go­
verno, smettendo quindi di 
aiutare lo sport. GU sportivi 
fc^gi*«i horaro chiesto aiuto 

gente, e, dopo una col-

fondi per partecipare a* Gio­
chi. Quando sul pennone e 
aaMta la bandiera del CIO 
per Phil Hubble — ohe stu­
dia e si allena nel Tennessee 
— e per la staffetta, un 
gruppo di turisti inglesi ha 
fatto sventolare l'Union Jack. 

Serghei Fesenko ha vinto 
i 900 delfino in l i n e man­
cando di 5 decimi il prima­
to mondiale, il ragaaso èra 
piuttosto arrabbiato. S e vi­
sta una gara belusalma col 

tedesco democratico Roger 
Pyttel primo ai 90 metri ap­
profittando della cattiva par­
tenza di Fesenko. Poi il so­
vietico ha rhnontato distan­
ziando di un secondo e mos­
so Hubble. Quarto un altro 
inglese di talento, Peter Mor­
ris. Ha deluso io svedese 
Phar Arvidsson, che afie vi­
gilia figurava tra i favoriti. 

Monica Vallarla era Impe­
gnala noOe t—*i«fn»n dei Iftfi 
cremi, ma non è riuscita ad 
sodare pm in A del quarto 

nella quarta ed ultima 
con un tosano 

«rw. 
~ la 

parò dire ohe lo starter 
si è mostrato alftlts» 

sa: lento e incerto sembra­
va quasi che iHmotasse lo 

r < w ad antktpar* l'avvio, 

La Krause scende in vasca 
ed è subito un «mondiale» _ 
54"98rt«rtCOTtos.l.inbattoTÌ«-Oro«FaisjnUo(URSS) n»i 200 cstffino ceSaS 

dorso è successo di tutto. 
Nella prima è stato elimina­
to il fortissimo unejbsrose 
Zoltan Verrassto, néfia se­
conda sono usciti di gara lo 

uno del favoriti, e II brasilia­
no Ronzalo Arantes. 

Paolo Roteai, romano di 

ormai vive praticamente 
gU Stati Uniti —, 31 anni il 
12 aprile, ha mancato la fi­
nale dei 200 delfino per 20 

di secondo, otte­
nendo il nono tempo. Venti­
nove cputeaiiiii sono pochi e 
sono molti perché nel nuoto, 
se è vero che si migliorano 
leeoni cu interi set once, e an­
che vero che spesso si vince, 
o ci si qualifica, per spasi di 
tempo più brevi di un 
di dgua. n romano è. 

la dtstanea m 
e 44. Dopo 90 metri era aOe 

" t del brasOiBno Marcus 
A metà gara era m 

hi mrm. Dopo 1M me­
tri era ancora primo (1*MH 

e 52), ma nogh ultimi ven­
ticinque metri e stato uostret-
to a subirò 11 ritorno dai no-

«eoi a sei o metri dal 

•ITsooisailu e ha lanciato lo 
sjzrhaU Ma_non ce 111 fatta. 
Farse ezassa nrete màtm^t». 
m lisi pagata 

Bovoul è rma 
to dal proprio ; 
e 19) di TT « 

-
ai di sot-

•sto (ror* 
•almi. Ma 

che il romano c o n vaio di 
pili dal lampo 

Imbattìbile l'URSS 
nètta 100 chilometri 
Azzurri solo quinti 

MOSCA — I sovietici Yuri Kasrarin, Oleff Logvin, Sergei 
SbespakoT e Anatob/ Yarkin, hanno conquistate per l'Unio­
ne Sovietica l a pr taa medagha d'oro m p a l o sefie gare 
dì ciclismo, vincendo la Cento dalometri a cronometro col 
tempo di 2 ore 111"?*.. Sul podto, per la medaglia d'ar­
gento, sono santi i tedeschi Fas t Boden, Bernd Dragan. 
OUf Ludwig e Bsem^nK^ RkrV^.lern — e ezàadl 

stìbor Konechny, Alisi Kostadmov e Jtri Skoda. LTtalm, 
con Mauro D e Pefcgr im, GìanM Gmiiissiid. Ivano Maffei 
e Amerto temetti, è 

i 
tra r a t e o anche vtocJtori m 

una gara m 

La toro 
fals4lee4^sa«nsMSmem I m a g t o a l a t a s i sWssPlamH sseaaRdkl * j4g* l f fBÌ 
•jOsejeeswŜ eesejSMpô ŜMSŜ B> OjŜ SA ŝ>sssjy SJB> SHBsa ar^^^*' aeafee* eeeseeeee» w a^Feeee, 

(dbtandati dei polaccm sofcmto di 2T). ma h aa visti 
' soccombere con un pesanti fltaidu (T15") dai vatcltuii a 
anche rispetto atti <>co*k>vaccbia tona piassata ntaha 
ha aci unawaln un passivo di YW\ cht non 
a ringjJÉnti di sorta. 

Presentandosi con una fa 
Vette si campioni che si conoscevano l'URSS ha rispettati 

fl pronoetico che la voleva — con la DDR — in Una pei 
l'oro, un traguardo che i sovietici avevano gi i centrate 

a Montreal. 
di un vidimano campo s 

le sue scelte. KapiUnov, reisasjdoaico di 
fl ci 
dra a sorpresa e, quel che pm conta, in grado di fron-

i tesesela che da tempo s'erano fatti notare ir 
nSoropa a 

di pausa, per l'i 
proibitivi come fl 91x12. Sufl'eutestrada per hunsk i 
ttd nssmo searciate con urta spkndUa steurecsa m perfetti 
ssecrossa ad un'andatura che per gli altri è 
cernerne psosMiia, visto che la 
con tre e/sarti defla souadra caospione del mondo, ha con 

ORDINE D'ARRIVO 
i) a i « i rar; t 
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